
Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n.82 – Codice dell’amministrazione digitale- Stralcio 

artt.4, 12, 15, 52 e 65 

omissis 

Art.4. Partecipazione al procedimento amministrativo informatico. 

1. La partecipazione al procedimento amministrativo e il diritto di accesso ai documenti 

amministrativi sono esercitabili mediante l'uso delle tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione secondo quanto disposto dagli articoli 59 e 60 del decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.  

2. Ogni atto e documento può essere trasmesso alle pubbliche amministrazioni con l'uso delle 
tecnologie dell'informazione e della comunicazione se formato ed inviato nel rispetto della 

vigente normativa.  

Sezione III  

Organizzazione delle pubbliche amministrazioni rapporti fra Stato, regioni e autonomie 
locali  

Art.12. Norme generali per l'uso delle tecnologie dell'informazione e delle comunicazioni nell'azione 
amministrativa. 

1. Le pubbliche amministrazioni nell'organizzare autonomamente la propria attività utilizzano 
le tecnologie dell'informazione e della comunicazione per la realizzazione degli obiettivi di 

efficienza, efficacia, economicità, imparzialità, trasparenza, semplificazione e partecipazione.  

1-bis. Gli organi di governo nell'esercizio delle funzioni di indirizzo politico ed in particolare 

nell'emanazione delle direttive generali per l'attività amministrativa e per la gestione ai sensi 

del comma 1 dell'articolo 14 del decreto legislativo n. 165 del 2001, promuovono l'attuazione delle 

disposizioni del presente decreto.  

1-ter. I dirigenti rispondono dell'osservanza ed attuazione delle disposizioni di cui al presente 

decreto ai sensi e nei limiti degli articoli 21 e 55 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ferme 

restando le eventuali responsabilità penali, civili e contabili previste dalle norme vigenti.  

2. Le pubbliche amministrazioni adottano le tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione nei rapporti interni, tra le diverse amministrazioni e tra queste e i privati, con 
misure informatiche, tecnologiche, e procedurali di sicurezza, secondo le regole tecniche di cui 

all'articolo 71.  

3. Le pubbliche amministrazioni operano per assicurare l'uniformità e la graduale integrazione 
delle modalità di interazione degli utenti con i servizi informatici da esse erogati, qualunque 
sia il canale di erogazione, nel rispetto della autonomia e della specificità di ciascun erogatore 

di servizi.  

4. Lo Stato promuove la realizzazione e l'utilizzo di reti telematiche come strumento di 
interazione tra le pubbliche amministrazioni ed i privati.  



5. Le pubbliche amministrazioni utilizzano le tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione, garantendo, nel rispetto delle vigenti normative, l'accesso alla consultazione, 
la circolazione e lo scambio di dati e informazioni, nonché l'interoperabilità dei sistemi e 

l'integrazione dei processi di servizio fra le diverse amministrazioni nel rispetto delle regole 
tecniche stabilite ai sensi dell'articolo 71.  

5-bis. Le pubbliche amministrazioni implementano e consolidano i processi di 

informatizzazione in atto, ivi compresi quelli riguardanti l'erogazione in via telematica di 
servizi a cittadini ed imprese anche con l'intervento di privati.  

 

Art.15.Digitalizzazione e riorganizzazione. 

1. La riorganizzazione strutturale e gestionale delle pubbliche amministrazioni volta al 

perseguimento degli obiettivi di cui all'articolo 12, comma 1, avviene anche attraverso il 
migliore e più esteso utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione 
nell'àmbito di una coordinata strategia che garantisca il coerente sviluppo del processo di 

digitalizzazione.  

2. In attuazione del comma 1, le pubbliche amministrazioni provvedono in particolare a 
razionalizzare e semplificare i procedimenti amministrativi, le attività gestionali, i documenti, 

la modulistica, le modalità di accesso e di presentazione delle istanze da parte dei cittadini e 
delle imprese, assicurando che l'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione avvenga in conformità alle prescrizioni tecnologiche definite nelle regole 
tecniche di cui all'articolo 71.  

3. La digitalizzazione dell'azione amministrativa è attuata dalle pubbliche amministrazioni con 

modalità idonee a garantire la partecipazione dell'Italia alla costruzione di reti transeuropee 
per lo scambio elettronico di dati e servizi fra le amministrazioni dei Paesi membri dell'Unione 
europea.  

 

Art.52. Accesso telematico ai dati e documenti delle pubbliche amministrazioni. 

1. L'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti è disciplinato dalle pubbliche 

amministrazioni secondo le disposizioni del presente codice e nel rispetto delle disposizioni di 
legge e di regolamento in materia di protezione dei dati personali, di accesso ai documenti 

amministrativi, di tutela del segreto e di divieto di divulgazione. I regolamenti che disciplinano 
l'esercizio del diritto di accesso sono pubblicati su siti pubblici accessibili per via telematica.  

  

Art. 65. Istanze e dichiarazioni presentate alle pubbliche amministrazioni per via telematica. 

1. Le istanze e le dichiarazioni presentate alle pubbliche amministrazioni per via telematica ai 

sensi dell'articolo 38, commi 1 e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 

sono valide:  



a) se sottoscritte mediante la firma digitale, il cui certificato è rilasciato da un certificatore 

accreditato;  

b) ovvero, quando l'autore è identificato dal sistema informatico con l'uso della carta 

d'identità elettronica o della carta nazionale dei servizi, nei limiti di quanto stabilito da 

ciascuna amministrazione ai sensi della normativa vigente;  

c) ovvero quando l'autore è identificato dal sistema informatico con i diversi strumenti di 

cui all'articolo 64, comma 2, nei limiti di quanto stabilito da ciascuna amministrazione ai sensi 

della normativa vigente e fermo restando il disposto dell'articolo 64, comma 3;  

c-bis) ovvero quando l'autore è identificato dal sistema informatico attraverso le credenziali 

di accesso relative all'utenza personale di posta elettronica certificata di cui all'articolo 16-bis del 

decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 

2. 

2. Le istanze e le dichiarazioni inviate o compilate sul sito secondo le modalità previste dal 
comma 1 sono equivalenti alle istanze e alle dichiarazioni sottoscritte con firma autografa 
apposta in presenza del dipendente addetto al procedimento; resta salva la facoltà della 

pubblica amministrazione di stabilire i casi in cui è necessaria la sottoscrizione mediante la 
firma digitale.  

3. Dalla data di cui all'articolo 64, comma 3, non è più consentito l'invio di istanze e 

dichiarazioni con le modalità di cui al comma 1, lettera c).  

4. Il comma 2 dell'articolo 38 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, è 

sostituito dal seguente:  

«2. Le istanze e le dichiarazioni inviate per via telematica sono valide se effettuate secondo 
quanto previsto dall'articolo 65 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82».  

 

omissis 


